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L'ARTICOLO DELLA PATRIE 
La ricoguizione del Regno d'Italia per 
partò ‘della ‘Francia è ormai un ‘fato com- 
piuto ed..irrevocabile. Essa sarebbe stata 
deliberata dall'imperatore nel consiglio te- 
nuto venérdi, 14 corrente, a Fontainebleau 


a, Torino... 

Noi abbiamo già, fatto > rilevar lim 

tanza. che quest'atto. diplomatico ha per noî. 
I negoziati erano stati condotti dal conte 
Cavour ed i .duo..governi..si. erano messi 
d'accordo. Crediamo tuttavia che l’impera- 
tere avrebbe ‘ancora indugiato forse. fino 
alla chinsura della sessione legislativa, se 
la grave perdita sofferta dall'Italia non-lo 
avessero indolto, a rompore ogni iodugio 
per: tranquillare” da una parte l'Italia e dis- 
sipare dall’ altra le speranze de’ suoi' ne- 
mici. 

Questa risoluzione ci rivela l'animo del- 
r imperatore e ci. mostra come.gli stia a 
cuore sia condotta a buon fino 1’ impresa 
dell’italiana redenzione, Essa è stata. preco- 
nizzata dalla Patrie del-16 col-seguente arti 
colo, fiprodolto dal Moniteur:; e del quale 
Ù. di avéva dato, in sunto: 


i Dial signo dell lazi st ar rai 
e alt è è relazion oma- 
che» ga cha Ja corte di Torino. Se 
uesti” {'heg agoRati"tien tiésconò , avranno per conse- 
uenza ci) riconosciniento di "fatto del Regno 
alia darai odegli, stati 


lo..scettro. di;S. M. il | 
he e VR EA I deg ftt] ‘ne 


nimenti rispetto ‘al quali la Francia non ha 
dr dl Nuit ha ché si sono tompiuti 
inercò'il'principio di'non'intervenzione  rico- 
pitt dall'Europa. 
"a ‘Ripresa''db’ rapporti ‘diplomatici con To- 
rino son implichérebbià, per ‘parte della Fran- 
cià, riguirdo ‘alla politica del regno italiano, 
alcun, giudizio sul passato, nè ‘altuna solida» 
rietà per l'avvenire. Essa ‘accerterebbe che il 
governo di fatto ‘del muovo stato è bastevok 
mente consolidato ‘perchè sia’ possibile d’ in- 
tertenere con luî relazioniînternazionali, im- 
periosimente” Tichitegte” apt” interessi dé’ due 
Lc 

Frincia , MELA sula hifova attitudine , 
MOR vlintervenite menomamente 
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| ASNIRs sai 
RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Quattro, prime rappresentazioni in una sola sera 
— Un. nuovo; dramma al teatro, Alfieri — Mar- 
cia funebre per pianoforte del maestro Luzzi, 
dedicata alla memoria del. conte di Carour 
(Torino, presso Giudici e Strada) — Notizie. 


leri sera tutti i teatri ci avevano apparee- 
chiata una novità. C'era la prima rappresen- 
tazione del Columella al teatro Gerbino e del 

. Nabuèco al'teatro Vittorio Emanuele: c’era la 

prima rappresentazione della compagnin fran- 
cese del Meynadier al teatro, Carignano, ed un 
muovo dramma, Povra mare! del sig. F. Reca- 
gnì, veniva recitato al teatro Alfieri dalla com- 
pagnia piemontese del Toselli. 

è lmbarazzatissimo nella scélia [del teatro, cui 
avrei dato»la. preferenza, mi-affidainullameno 
alla [Diionia) Gtella;(del'isig. Toselli /é sono corso 
4l'teatro; Alfieri: lo. sperava che dopo 1 gra- 
nelli d'*ldoutour:Pensaben, che dopo 'L rispett 
‘umlin del Sig. 'Zoppis, dove una certa quale 
incertezza ‘ed' inconseguenza dello autore nel 
disegno dei caratteri e l'abuso del. vecchio 
tipo di Tartuffo spinto oltre i limiti di verità 
e naturalezza toglievano pregio ad una?com- 
media, che ci avrebbe presentato, “d'altro tanto, 
un (quadro. abbastanza fedele dei, costumi di 
una famiglia borghigiana e che conteneva al- 
eune scene veramente belle, io sperava, dico, 
che dopo tutto lo ciò il sig. Toselli ayrebbe cer- 
cato di uscire dall’ atonia dei dubbi successi 


di na pale ail sa be Ann: Sem. | 
oca domieilio-eoProvincie ec € Le .20, e gen 


è 


sia: 


» ] 


negli: affari interi 


destini. Essa Ma 


repubblica. degli stati del ,mezzodi, 
questa avrà costituito un governo 


sopra basi. che psrmetteranno . di stringere 
con lui dei: rapporti internazionali 6. prefitter 
voli all interesse generale. 


por- | osta nota: della Patrie, nel determi- |: 
Îl'sigalficato della ricognizione del 

‘regno d’Italia, esclade nel modo più asso- 
luto sogni idea di riservo e di restrizioni. 
Essa ci fa sapere che la Francia nen sì fa 
solidatia del’ nostro passato nè <lel nostro 
axvenire,..ed.il paragone che fa dell’ Italia 
repubblica degli stati del Sud non 

qiùò aver. altro intento fuorchè di ben de- 
finiro come si debba intendere l'atto del 


riconoscimento ufficiale. 


I nostri. lettori. comprenderanno.. di, leg- 
gieri con quale intento sia dalla Patrie con 
tanta cura stabilito il carattere dell’atto che 
compio. la (Francia. Perciocchè ,. se ben si 
guarda,-qui.trattasi non del riconoscimento 
di-uno»stato-qualunque; ma d'una potenza 
Vicina, amica? édralleata della “Francia, di 
Tina ‘potefiza, alla ‘cui costituzione la Fran- 
‘cia ha evoperato; led il cui ingresso nel si- 
stema degli stati"d’Europa segna l'èra di 


un. Nuovo, equilibrio politico. 


La"Pattie scrive ‘inoltre nelle ultime no- 


tizio; 


* Parecchi. giornali pubblicano, riguardo ai 


gipo) che si proseguono fra la Francia e 
atdegha, corrispondenze di Torino che 


add iAngeio un fatto inesatto. 


Essi annunciano chè la conseguenza del prov- 
vedimento, che sì sta ora trattando sarebbe il 


ritiro delle. nostre truppe. da Roma. 


(Questa informazione manca :di, verità; 
Francia, fedele alla, sua politica liberale ed'in 
uno cattolica; ha sempre dichiarato che Roma 
ed il Patrimoiio. di San Pietro 'sarebberò ‘ine 
teramente riservati e.che il presetite statu ‘Juo 
sarebbe mantenuto in' un modo assoluto. | 


A noi pare che la conseguenza che. si 
vuol ritrarre dal riconoscimento del regao 
d'Italia sia più esatta delle asserzioni: della 


Patrie. 


N estesildel: regno italiano, | 
chie *resta ‘solo ‘“giùdice della sua condotta, 
come "è padrone” $ud'avvenire e dei suoi; 

ge di lui come un 
giorno faranno, nella ‘quistione” americani 
grandi potenze europeejriconoscendo Ri 


«] con una strepitosa vittoria la quale: gli. po- 
tesse in questo scorcio di stagione riguada- 
gnare il pubblico favore. Ma, sgraziatamente; 
io mi' sonò ingannato helle miè Speranze: 

La Povra mare del sig. Itecagni è un la- 
voro che non esce da quella sfera di medio- 
crità entro la quale si aggirano le centinaia 
di drammi scritti da esordienti 0, .da.. coloro 
che anche dopo parecchie prove sono. pur 
sempre all’ abbicà d'un esordiente. -Mercè- il 
dialetto vi ‘corre abbastanza facile e spontuneo 
il-dialogo: ma il'‘difetto sta nei caratteri; «sta 
nell'azione. Non c'è nulla che spiaccia ed of- 
fenda profondamente , ma. nòn c'è neanche 
nulla che vi scuota e che sia la rivelazione di 
straordinario ingegno — ed, è pur d’uopo, il 
dirlo, questa qualità negativa, questa. medio- 
crità può essere cure per lo stampo d'un. bu- 
rocratico, ma in più elevate regioni non ba- 


sta per darci un artista od un poeta: 


Il signor. Toselli.dehbe badare attentamente 
ai casi suoi enon addormentarsi > così..facil- 
mente sui conquistati allori. In oggi (eglitha 
in abbondanza applausi dal pubblico e*lodi 
dal giornalismo. Però anche fra i plaudenti 
v'hanno molti i quali credono effimeri e poto 
durevoli i suoi successi ;. v' hanno»:molti: «i 
quali credono — e, non esito ad- affermarlo; 
ingiustamente + che la voga onde gode il 
teatro in dialetto si debba solo ad un fortunato 
concorso di circostanze estrinseche,.anzichè. a 
merito vero.è reale. Ella sarebbe quindi grave 
imprudenza se il Toselli: si abbandonasse alle 
facili lusinghe dell’auta ‘popolare e non cer- 
casse ogni via per dimostrare apertamente 
ch’ei non poltrisce negli ozii di Capua, e che 
il teatro da Jui fondato ha larghi è sicuri @s 


lementi di lunga vita. . 


inn desto dt 


i inrg age snlangi nina arto 


sli speed 


nè materiali nè morali, e. siccome il ritirarsi 
della guarnigione-francese ‘potrebbe esser 
il sognale gf ia dello > non ci 
Si proyvede,. le‘ 

‘agilano gli anindî sì 


nr sima può carte cader in mente che 
la Francia ritiri contemporaneamente alla 
ricognizione del nuovo regno le sue, truppe 


© Il governo pontificio è 
dere: la sua rovina è 


Noi lo prevediamo, e craderémmo dive 
nir meno al debito nostro, tacendo questa 
nostta previsione. È bene che l’Italia non si 
pasca d'illusioni, facendo assegnamonto che 
Roma sia’ restituita all'Italia, îl giorno, stasso 
nel quale la Francia accorda al nostro ragno 
Îl riconoscimento ufficiale: 

Ma che conseguenzà di questo ricono - 
scimento abbia ad essere l'unione di Roma 
all'Italia e la cadula del potere temporale, 
è ciò di che niuno dubita. È conseguenza 
logica, necessaria, la quale si ‘otterrà più 
o meno presto, ma inevitabilmente, si dee 


Ano Ari non pvt, 
ristabilirlo. Antivenendo sconvolgimenti, che 
sarebbero înevitabili, se ì francesi sì riti- 
rassero da Roma prima che i soldati îta- 
liani vi arrivassero, tutti gl’interessi sareb- 
bero tutelati era coscienze cattoliche: tran- 


Crediamo ri Îl conte. Cavour: avessò già 


questo 
sia, a Duet' DÒ ubi che la cquistione 
romana si avvicina L- suo aciogiiniento 0 


Secondo la Pafrie, la Francia ‘vorrebbe 
mantenere in modo assoluto la presente si- 
tuazione di Roma e del Patrimonio di San 
Pietro. Ma che sigoificano queste. riserve e 
questo statu’ quo? La Francia riconosce’ il 
regno d’Italia, perchè questo ha mostrato di 
aver elementi di forza, perchè esistendo. di 
falto; dee esistere. di diritto; è un. principio 
chè ormaî non ammette più discussione. Essa 
lo riconosce, come è al presente costituito, 
ed anche ciò è naturalissimo; ma la Fran- 
cia mon può accompagnar l'importante atto 
con riserve clio né sarebbero in pari tempo 


| INDIRIZZI DE' ROMANI 
Togliamo da una corrispondenza della Na- 
zione di Firenze in data di “Roma 12 
il testo | dei due' indîrizzi che'i ‘romani ‘ìinvia- 
trono alle Lt. MM. NAporeol IM è Vittorio 


da S, M. VITTORIO EMANUELE IL. 


Noi desideriamo, come la: Francia , una 
soluzione. pacifica della» grande quistione ; 
la qualé, .come osservaya. il conte. Cayour., 
è morale più che. politica. 0 .militare.. Le 
potenze cattoliche ‘hannovit diritto di chie- 
detto’ « e PItalia l'obbligo“ di"accordarete Più l'ile 
di Tibet inttipene | DI 
denza, pel papa,.. nella stessa. guisa che: UL |. 
ep diritto di richiedere e di otte- 


‘fiducia, e raccolta Sotto là vostra bande VE a” 
speranza, così oggi si réca ® debito’ d'i 

che potrebbe ‘tristamenite ' i 
tarsi da;chi ba ‘il "400° itileress nel Rei 
Essa fot DI Rata; (oto là, sg ro 


pg i francesi non possono PIÙ. 


maner ‘lungamente; a Roma, per sppudba | i 
lar un governo, pone non. ha forze proprio 


N regio i’ Cimini di Milano sì è. asso- 
ciato al lutto: generale per la morte:del.corite 
di Cavour, dichiarando che prenderebbe parte 
ad un solenne funerale del .grande. italiano 
di eui-si' è deplorata la perdita. Gli artisti 
non debbono rimanere indifferenti alle sven- 
ture della. patria. ed i professori e gli ‘allievi 
det Conservatorio rappresentano in quest’ oc- 
casioné degnamente l’arte musicale italiana, 
la quale ha, com'è nòto, una delle  princi- 
pali sue sedi nella' metropoli lombarda. 

lo! non dubito che. una simile dimostrazione 
verrà data dagli artisti torinesi; intanto mi 
è grato sin d’ ora 1’ annunziare che anche 
presso di noi la musica si è fatta. interprete 
del dolore comune e che le belle ed elevate 
mélodie del maestro Luzzi hando risposto, a 
guisa di un’eco, alle lacrime di tutti i‘ nostri 


TE si pulito 
pi i sentimenti. suscitati. im-tutta. Italia 
dalla ‘morte del conte di: Gayouri + 
Quanto sia grande e sublime la missione della 
musica, ben lo si scorge; quando: essà sir in 
nalza sibo a farsi interprete della: gioîa è del 
dolore di una igtiéra nazione, dl maestro Luzzi 
uon è venuto meno a tale. missione, e le. pa 
gine ispirate che uscirono. dalla sua ; fantasia 
non saranno ‘dimenticate } come arviené. di 
tutte le opere così. dette’ di cirtostaniza,. ma 
rimarrafino comé un ricordo del solenne ;tri- 
buto di pianto. dato dall'Italia ‘a quell'asmò 


che Ja risollevò ad insperatà Li pf 


Se il'Luzzi onora l'arte in. ‘patria, non di 
mentichiamo che altri artisti ‘onorano 
«l'estero. Fra questi va annoverato 
Cesate Casella fratello al. giovine "| 
di gui tenni discorso in una-delle. mie/ passate 
appen dici. Cesare Casella gode fama. eu 
come éccellente suonatore di’ pito” i 
ofa ritorna fra noi dopo I 
senza ‘ei è accompagnato. d 
‘signora Casella-Lacombo, che ha' nome’ gi va 
lentissima concertista ‘di s Pianoforte!” 

Giova speraré ché èntrambi Spigno al 
nostro pubblico la conferma. degli 
altrove raccolti. E' sarà questa una 
pei torinesi ed, anche pel. nostro A 
musicale,. il. quale sarà in sel: uisa chiamato 


a dare il suo, i 
cu tl 


La nuova marcia funebre da lui composta 
è pubblicata daî signori Giudici è Strada, è 
forse: una delle PIPYPTT maggior- 
mente. onorano il Luzzi... | 

La' prima parte di essa appartiene allo.stile 
severo e porta, se tosi posso esprimeriti, l'irt- 
pronta della gravità della situazione, É*una 
melodia cupa è straziante, ela si direbbe una 
fedele pittura dello sgomento che» inyase il 
cuore d'ogni buon italiano: all’ annunzio di 
quella morte fatale, 

Senonchè ad essa tien dietro un.canto dolce, 
appassionato e d’indole meno. tetra, nel quale 
il maestro volle forse accennare alla speranza 
che l’opera iniziata “e*‘condotta ‘a si buon 
punto dal compianto ministro non Pitt 
incompiuta, E queste due, melodie sint 
ciano poi, con arte, squisita e (0, Mela 
‘variazioni che. pongono in ‘magiiet  rilivo 


(che sec az 


sì 


rocraceETE 


L'Earo Marcivilo, “non 


nidi non pensare, 0 Sir ire, 


“attende ; 


aria vara badi, epr 
‘y1i6i (nds dr ich SUM NKPOLEONE tt î 


ur rapido: suol Igersi de li frretimeni in, Italia, 
pe condizione’ ‘ognî dij più i serà Ax testa” città, 
i dite 


n la voce, ‘affinchè voi e | toi possiate in- 
('tetidere la vera espressione dei nostri desìderii; ‘e 
‘dei mostri, bisogni. L' indipendenza d'-Atalia, il ri- 

| costituire, le stirpi, italiane in essere di nazione 

una è compalia, Ta il sogno "di 10 secoli, fn il so- 

Spiro 'di Binquanta generazioni. “Se questo sogno 


» “divenne sora ‘una realtà, se alle venture nostrò gè- 


nerazioni non: toccherà i in sorte il pianto e la ser- 
yitù delle generazioni passate, è gloria, 0 sire, che 
“la storia ‘unità al vostro nome , Ta unirà è quello 
‘dei generosi figlidi Francia, ché: very best 
Ligto a, Magenta, e a Solferino: (ic |< 
sé "QUTE ) pg csfento lata tei trat 
“principio del.m s Voi. ci riven= 
iste hi ti ibertà, “di pirlo dall’ salata 
ione. Ma ‘perchè 1’ opera sia com- 
a’ possa | (posar ' tranquilla, restà, 0 
re a il principio del mon intervento, Ja espres- 
‘sione del sulfragio universale, fondamento del 
Mmiovò ‘diritto enropeo e dei id governi, non 
Venga invocato. inùlilmente: per? Roma; ‘ciro nha- 
turale dell’ Atalia risorta. civ 
Voi faceste quanto, era in potere vesta per sal- 
‘vare il dominio, della Santa Sede. Se. non riusci- 
sie, causa-ne fu Ja-forza-degli avvenimenti,” fi ta 
Citapossibilità, | di Jia: i vita ad istituzioni ‘e -con- 
‘vinzioni troppo” ni “principi “del' ‘1789. 
«troppo, alieni, dall’ accòfdatsi >coiî bisogni della na- 
. zioni alità Jtaliana,..., 
‘il‘’mo dlsgfdime, di Sing; cd èforza dire 
Ri; Ja verità. 
tificia a soddisfare «Questi bisogni, sia più Junga- 
mente mantentità, tion solo ne verrà la totale ruina 
dei già guasti interessi morali e materiali di Roma, 
ma ne andrà ultresì com romessa la esistenza. del 
cattolicismo, jn ‘Ialia, -L' avversione sempre ‘più 
«grescente. degli. italiani al: procedere della corte 
iitificia. può prorompare in-uno. scisma fatale al 
" Europa , all’ alta Î 
PPP Ta'fedé e veneriatno le tradizioni.; 
dunque necessario, per l’ interesse del mondo 


—r—_—_—1Àmz 


\ l'abate Tamain ed 


srippooga i | € 


«Se a resistenza della corte pone, 


talia. e alla chiesay di cui + 


. cattolico come ; per ;l! interesse ; nostro nazionale , | 


che si separino due poteri oggi incompatibili in 
una sola persona, e che, salvo tutte quelle. garan- 
"zie chiè' possono! litelare Ta Spirituale autorità del 
por ‘Sia 'iiesta ‘fidonala alla chiesa, e sia 
ma ‘riunita ‘all’ Italfa, dalla quale non può e 

“a votreblie pestato divisa. | 
è, la notre coscienza c' impone di affermare, 
duri all’ dada RU no questi i voti, della 
lamo, che. yoi vorrete 


DI 
riconoscenza che, .l' Ialia, vi 
e voti i di Romà siano sud- 
A È fido 71 


ddl stessa eettisb iaia la lista 
delle firme fatta per classi ‘nel modd che 
segue : 

Cleros ir sit ant. 

nmPalriziato: sv vol 3ph ps 

Professori di scienze, beetincion 6 £ È avg, 
procuratori, motari, letterati, medici, cnirengi i 
farmacisti e. v' RR, cori tri] (2886 


Prafemori. di belle arti, pittori ,. scultori ,.;-+ 
architetti, pacoona î, agrimensori,. incisori, pro» 
fessoridi 


micisti, a teatrali . 1089 

Possidenti oi , Paura 674 
‘Militari ‘6! itàp pica ati PESTO 
ati nin 6 27. 


Studenti di ‘sè iris 
ea ; sc ii Rioiellieri, a-, 


Prado bit ttmiribesi '157 
Arti meccaniche, ica gd, Minuto;, mo-. | 


ptieri Lega divo DO dr GIRI 
Pene Totale 9588 
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Monsignor Franizoni non era nato ‘per que- 
Sti tempi. Bisogna proprio convenire che se 
quest ‘homo, fosse penuto, al mondo nel. secolo 
della santa ifiquisizione Torquemada non sa 
rebbe più passato alla' posterità con quella 
fama sche’gli si\èfatta : il nostro sant’ uomo 
lo avrebbe ecclissito. 

La del pena ‘Pabblica ‘una Jettera 
che a Parigi fa concordemente dichiarata uno 
scandalo, e dalle ultime righe di essa ben si 
dapisce cei il signor, Chabert curato di San 
Luigi di Lione non, è che, il prestanome a 

questa invettiva ! posta ‘contro. .la memoria 

del conte. «Cavour | yerò autore ‘non. può es- 
‘mobsigiior Franzoni. Gli .è infatti 


serne, che, 
sémpre 
momenti del conte Santa Rosa, e che maledice 
al suo,” esilio, ‘per.ion poter fare altrettanto ‘e 
Saia: ‘quando,’ ‘occasione glie se he presenti. 


“quello che volle ‘contristare gli ultimi» 


sf to "della parro Do ochia: della 
avea. accordato sino a che «si fos- 


( nà t3 


pei 
bell d 
a a Fez parte î # he 
torni un*nccusa ‘di tepidezza ‘con: 
trò lo stesso sommo Pontefice. Per noi ce: ne 
commoviamo pochissimo; ma, crediamo che Îo 
eccesso di zelo non giova a nessuna causa. 
Peco ora ta lettera del curato di “Sat Luigi 
di Lione: 


| Lione, di giugno 1861. ‘ 
Signore, © 

Il fatto dell’ aiiministizione dei sacramenti della 
chiesa cattolica al kignor conte di Cavour nelle éir- 
tostinze attuali, è tin fatto enorme ed è della più 
«grande importanza che. sia. Jiberato da ‘ogni nube 
affinchè apparisca agli occhi di datti nella Sua in- 
tera e completa vérità. ‘0 

Questa amministrazione >’eblie “Tago! ssi le 
regole della chiesa cattolica ; dopò avere? ottenuto 
han ammalato alcune formalità preventive e, rigor 

nte yolute allorquando vi;ebbe:scandalo pub- 
blico, 8 gliaziohe , ;Sacrilegio. e specialmente vol 
caso di litica, maggiore ? 

Oppure questa ‘amministrazione nom fu ch un 
atto di compiacenza, di connivenza per parte. d'un 
prete infedele ‘al ‘suo dovere ;' hon è dalla parte 
dell'ammalato che tnia‘ipoctizia ‘ed ‘uma ‘commedia 
di -più ? Si. volle semplicemente Westirsi: dell’appà- 
renza di una buona marte carpire (escamoter) il 
diritto. alla sepoltura ecelesiastica come se ne.car- 
pirono lantè Altre ? 

Nella prima ipotesi che io amo credere ‘Sia la 
realtà, qual ragione di gioia per tutti i verì catto- 
lici mon. solo a ‘cagione del. probabile salvamento 
del conte di Cavour, ma anche per la smentita so- 
Jenne che'si' sarebhè'datò da' de  stesto in' faccia 
alla morte-è‘ch’ 4ss0 avrebbe "dato ‘è tutti î suòi 
complici. 

Nella seconda ghe resterà , i0 spero, allo stato 
di ipotesi: quali , espréssioni potrebbero, tradurre 
tutto ciò che vi avrebbe, di «basso, d' ignobile nel 
volere ‘sfhfgite alle consegrienze dei sàcrilegi della 
Vita con un sacrilegio supremo. 

;-Ragoon hiamanum est, perseverare diabolicum. 

Sembra dunque dovere. dei giornali religiosi 
e Mn cattolici, d* informarsi con tulti i mezzi 
possibili della verità dei fatti affinehè # Toro lettori 
suppiano se debbano consolatsene 0)se..debliànò 
aggiungere.un miovo dolore ai dolori antichi, * 

Una sola cosa finora è certa (ed ecco dove spunta 
l'orecchio dell'asino) ed è ‘ché i depositàti dell’au- 
torità' arcivescovile ‘di Toritio ‘non hannb'nullà per- 
‘messo, mulla. autorizzato, atteso chie essi non furono 
ia alcun modo prevenuti, nè, consultati, e che tutto 
si è fatto a loro insaputa. 


vis 
"CORRISFONDENZA DAL VENETO 


{Gi scrivono da Venezia 13 giugno: 


Mentre ‘all'ammunicio» ehe Cavotit non era più 
piangeva. l’Italia, se tutta1! Europa commossa ne onò- 
rava.la memoria, soli esultavano 1° imperatore d'Au- 


stria ed il papa, e. come in' Roma-iv borghesi, il 


patrizti gli Orsini e con questi «la nutnérosa ci- 
terva de’ scribi 6 farisei che. sò all'ollano ‘presso il 
trono-simqniaco del papa-re,/così in Venezia insul- 
tavano al nostro dolore i satelliti del sire vien- 
nese, : 

Comparsa che fu ‘hél foglio mfficiale ‘la’ ‘tristè 
nuova, orde. di ufficiali austriaci invasero ‘i caffè, 
ove bevvero e risero, beffeggiando gli afflitti citta 
dinî. Questi eroi "di “Solferino non vergognansi di 
esultare quando il nemico, muore.. tranquillamente 
nel Suo'letto ! URA mino di costoro, quella stessa 
sera, fu invitàta' ad un'orgia in casa délla princi. 
pessa Clary, la quale con gidia spudorata chiamò 
a festa i partigiani austriaci, «ma per nostroronore 
d’italiani colà. non intervenne. che fin solo; ‘e qua- 
sto è bene che ad. ignominia. .si: nomini egli. è 
Antonio Da Mosto. 

La Clary che, insulta ad un cadavere, e chetauto 
si affanna a. pro. della. crollanie | monarchia. degli 
Absburgo, è moglie ad un principe boemo. ed è 
natà in Napoli da un conte Fiquelmont al servizio 
austriaco. 

Sua madre era una contessa Tiesenbausen rtissa, 
sorella della contessa Cattarina Tiesenbausen, dama 
d'onore della defunta imperatrice di Russia Ales- 
sandra Federowna, che dimenticando i beneficii a- 
vuti da questa 6 il tradimento dell' Austria che af- 
frettò. il sepolcro,a Nicolò :1°,. ofà.è. a Pietroburgo 
alla, testa. del partito. che vorrebbe forzare l’impe- 
ralore Alessandro a battere la via del dispotismo 
e ad unirsi ip amicizia con l'Austria. Unsignore 
russo col quale un mese fa ebbi ‘occasione’ di par- 
lare, mi assicurò che il prineipe Gorciakoffiè an 
notato delle mène di quel partito, a cui devesi: la 
presente recrudeseanza. sanguinaria contro» po- 
lacchi. Tutto ciò nulla .ha.che fare colla morte \del 
conte Cavour, ma.è una digressione che. serve a 
mostrare a quale partito appartenga questa altivis- 
sima mestatrice, principessa Clary. 

Ma se il tripudiare per la morte di un nomò 
ghalufiquè, è tosa indegon in vin 'soltdito e vitipe 
fevole în ‘una donna; ‘cusi si dovrà dire del ‘preté 


i Zinelli che la scorsa domenica W@rminò il suò ser- 


Ma monsignore, il quale ormai ha capito, che 


PAIi per lui si traforano invano, si è fatta 
Ùna specie’ di giurisdizione onotarià ‘a "Ligne 
Imogo" del:suo domitilioy'è‘ difatti da una let- 
tera diretta (il nostro ‘amico Enrico Travi al 
«Salut public vediamo essersi colà dall’autorità 
‘ diocesana? ititerdetto*ì “servizio funebre che 


9 IIONETE, 


lu 


mione:coniquesta parole: «Intarito il capordi setta 
alinfamo,è, morto,; cla chiesa (esulta e noi-.esul- 
<; tiamo on (es32? ». Ecco como parlano i ministri 
della chiesa. di, Roma]. Ecco la.loro carità. cristiana! 
Ma” non ‘è da ‘meravi Jarsi ;. il gabinetto, di Vienna 
ha loro ordinato! di detronizzaré Cristo e adorare 
sugli altari Matimona, di dare l'eredità degli apo- 
sioli a Chisvone vr ‘a stioî baridità 6'dî coriori 


iptiger( TOR vfgo Artio? to 


‘noi allo spirito del vangl, bensì a prc della 

Però tutte codeste sono inni ‘ribalderio aprir 
nano-a danno-e ver i rente del 
despolismo.autotrat > insultano 


alla aperti gt att tutto il  morido 
civile Îl'iminati è fine, é ne 
tes D, Lai : Î 
l'altro'a Padova ila popola folla ab- 
batidbrata 4 Mc “Passeggia netti recavasi 


svestità a biuno.al cimitero : un commissario supe- 
riore di pozizia assistito da parecchi cagnotti è 
assicurato 
nota dei‘homi' di ‘quelli che ri Vansi: nel mortua= 
tio recinto a pregar pace all'anima del grande mi- 
nistro. (Già in prevenzione della sua mortè era stato 
èmanato dalla direzione di polizia un ordine . che 
proibiva per un tempo indeterminato le messe da 
morto; prevedevano elia non altrimenti potendo 
ianifestane il nostro popolo i suo dolore, sarebbe :! 
rigorso ai funebri riti, 

‘Venezia ‘pure’si prepara ‘a ‘fate tro di solerihe 


|‘mestizia per ‘la mat chie: uti suna la ni- 


zione. L02994 A 


P.SULa dimiosirazioni testè stiocessa mi: vffre 
soggetto alla iseguente' appendice, Avevamo presta 
bilito di raccoglierci al mezzogiorno Nella basilica 
di'S.Marco per render anche noi il dovato omag. 
gio-all’illustre vomo di stato, di ui deploriamo la 
perdita, La folla immensa accorreva Spontanea, è 
numeroso stuolo di dame vestite'à bruno slnspirava 
una "vera tottimozione. 

“ha polizia sé ne adcorte forsé tnméppo tardi,” ina. 
giuin zeva: in tempo però da rendere la dimostra—, 


zione, come al solito, più clamorosa colle suè, mi- || 


sure; ‘è, di ciò. gliene rendiamo grazie ; ei infatti |, 
Appostò i suoi satelliti ‘a tuttete porte delta chiesà,.|'no 
î quali ingiungevano a ‘tutti quelli"che si geal 
tavano»per' adempiere al'sacro' ufficio, di titifar 

pel loro,.meglio, mentre il commissario Missa 


assistito da perlustratori geltava ‘da un'lato all'àl-.| 
tro della chiesa l'infernale sùb''sgtratào, ed a ta-'| 


luno' chiedeva il nome è to régistràva. Ta bnta a 
ciò)la dimo-trazione lebbe' il ‘suo ‘pieno effetto, ‘chè | 
non valsero ‘ad-impedirla [hè lè ammonizioni nè Je 
registrazioni poliziesche, 

L'Austria religiosissima ‘non téme di | profanare 
i'templi' e di distorbare' i iti religioni , ‘quando 
trattasi Hel sto interesse politico ‘ed ‘ini ‘cid ba'coh- 
Nivente quella parto tristissima' del clero, senza pa 
tria e senza fede, v 


di Roma. i 


I o 
Traduciamo dalla Perseveranta; ‘che lo ‘pube 
blita in francese, il'dispaccio del conte Cavour 
indirizzato al signor conte Brassier ‘de ‘Saint- 
Simon a proposito del ritiro dell’èteguatur ‘ai 
consoli della Baviera, dal Wurtémberg' 8 del 
Meckemboutg è che st ritiene Sia 1” ultimo suo 
atto diplomatico: 


Torino, 29 maggio 1861. 


Signor conte, il ministro del Re, presso la Dieta | 
germanica si trovò poco tempo fa nella circostanza 
di dover dirigere per ordine del goyerno,.di $,) M. 
qualche lettera rogatoria ed altri documenti giudi- 
ziarii, relativi ad interessi privati ai Signori, mini- 
stri di Bayiera, del Wurtemberg e del Mecklem-., 
bourg accreditati a Franeoforte,; pregapdoli.a voler 
dar loro corso negli stati rispéllivi. 

Gli inviati di Queste potenze rifiutarono di ac- 
condiscendere alla domanda del signor , conte di 
Barale si ‘affrettarono di restitairgli ‘i documenti 
în questione, allegando ‘per molivo Ja! circostatizà , 
che ‘il'plico, în cui. eranò RPRLAONI è portava .il 
suggello della Legazione di S. M. il Re d'Italia, 
titolo' il solo possibile per î ‘nostri rappresentanti 
all'estero, poichè è loro imposto da una Jegge, che 
ricevette Ta Sanzione dei poteri costituzionali del 
paèsò. 

It'signor ministro di Baviera anzi non. volle nep- | 
pure apriré la comunicazione direttagli, ed in luogo 
di annunciarne con lettera ed in un modo gentile 
i motivi, si limitò a far dire, col mezzo del suo 
segretario, al ministro dì S. M., che ésso non co- 
noscéva alcunà legaziohè italiana a' Francoforte. 

Dal canto loro ‘gli inviati del Wwrtemberg e del 
Mecklembourg, nel mentrè Fispòridevano negativa- 
mente ma in un nodo più.conveniente, -addussero 
lè stesse ragioni del loro collega di Baviera. Que- 
st'atto, che.la matura (stessa. della comunicazione 
non avrebbe din \alenna guisa; permesso :di preve- 
dere, dovette necessariamente cagionarci una giusta 
e penosa sorpresa. 

Il. governo del Re e woi ne siete, informato sig. 
conte, si è accuratamente astenuto dal fate alcutia 
pratica presso ‘le potenze tedesche" cite sembrasse 
doverle mettere nella necèssità' di ricorioscete ‘î 
regno d'Italia, molto meno poi avrebbe ‘teritato di 
ottenere’ il riconoscimento in un ‘modo’ surrétizio. 

Apprezzando altamente ‘la loro ‘amicizia ,. confi- 
dando in pati tempo nella lealtà e nella. saggezza 
loro, dichiarò | al: (contrario -che «esso - li. lasciava 
completamente giudici del quando eredessero poter 
riconoscere il titolo del nuovo Re e. di riconoscerlo 
nel solo modo che possa convenire alla loro ed alla 
dignità nostra, cioè apertamente ed ullicialmente. 

Noi avevamo tenuto codèstà condotta ‘di defe- 
renza è di riserva, ed eravamo disposti a tenerla 
tuttora, sopratutto ‘verso i governi, dei quali si 
Itatto, © specialmerite verso 'la Baviera oride atte 
stare ad essi, quanto calcolo facevamo o delle cir: 
costanze della politica loro, 0 dei loro. legami.di 
famiglia. Ma se non pretendiamo in alcuna guisa 
di imporre ed essi una decisione qualunque ,, non 
possiamo però tollerare che rispondano ai riguardi 


nostri con un contegno in cui invano sì cerche- |' 


rebbe il rispetto delle convenienze. 
‘D'altronde codesto contegno è tarito meno giu 
stificabilè, dacchè l' Austria stessa, che avea chia» 


Ifrequenti ‘pattuglie di armati prendeva { Re, mio atigtisto SbVfano,* 


| Ho l’'onota di rinnovate a V. tp us 


randuto agli. interessi mondani ‘| 


ur tx din dn riconoscere il, amovo 

no to 
i tro atti pico | porca i dopo 
Fan pace di Wilinfcanca pur di. non ire: Je re- 


lazioni individuali e commerciali tra i due paesi , 
aveva ‘presa l° iniziativa” di permettere. ‘agli ‘agenti 
suoi di visitare passaporti ed altri documenti pro- 
Vènienti dalle nostre SAacalieri, uand'anche por- 
tasserò il titolo di Re d'Italia. 

"Non ‘potendo quindi‘ restarsene indifferente i in 
nanzî ad afli che TeriSconde costituiscono | Fritto: 
temente ùn attentato ‘alta digit” "della Madia 
îisolse' di ritirare 1° ere- 


tb, Nedenere Tita Barito, War: 


Credo dover farti io) ea.V, E, 
| perchè , giusta co itsme Nelo tre cirto- 
| to compiono Pivezar lerebbe che Y. E. 

venne an lezione 
officiosa' d dla di A pi 


, della confederaziane g pigri gigia Spa una 

‘Tagione qu unique , non avessero talia. agenti 
! diplomatici o' ‘consolari. 

Nel mentre vi prego, signor conte, di voler i in 

formate il governo vostro, nutro Men Vac an 
|. verno , di Berlino sap pr iiger PCR 

mente” Ya condofia degli stati. i “ la 
misura ché Tfoimmb costretti di "pren fiati 
| contegno, 
ibnsì olavia CAyARA.:; 


sii 
Ina 
pm 


Leggiamo nel Morning. Post: 


Psib stivil'at6o e018 


sù guar presidente de'ministri del regno d'Italia 


omo n i: e non pata ancora fatte 
| Îe Là pad ‘Abb già parlato dell’'indole è 


i {\degli atti di Toi È mp sentimenti di rispetto e 


\.di ammiraziohe che ;cì cerano. naturalmente ‘e ne- 
‘cessariamente suggeriti da un'intima conescenza. e 
dalla opportunità che avevamo avuto dì osservatne 
personalmente le azioni durante un periodo ‘di 
‘quattordici anni ; ma, a) bere ‘apprezzare la saga- 
ni l'energia e l'oculato segrtcnai di quell'uomo 
i stato, non è necessaria. a ti personale 
l'amicizia, Quelle doti Li eb scagg Pr, ogni paga 
di quiella bellissima ractoltà di documenti, nei 
wolumi di memorie e di atti, pubblitati è not po 
blicati, , dal governo ., tostanò., .dal.27.. aprile 4859 
alla ‘finale annessione della Toscana alla monarchia 
sarda. Quella raòdoltà ‘è, in fatto, Ja storia dert- 
talia. centrale durante ‘il periodo-di transizione; ed 
un monumento dell'influenza morale e i dell'autorità 
con, con.cui il barone, Ricasoli. «guidò il suo, fai 
attraverso una grave crise Paznaie 1850 
sacfifi cio, sd ni Hera 


i suoì ‘corcittadini a fare, it 

molto doveva Costare a'torò sentimenti” pi 

© munieipali, per il'béne della patria” Mii 
Sia come ministro dell'interno, quando «ra com- 

missario generale il comm. Boncompagni, sia come 

presidente del Consiglio dopo la pace di Villafranca, 

‘il barone Ricasoli fu'-in- fatto il vero «dittatore; 


anzi duranle quel tem ione il dire 
ch'egli fu l'arbit fa ., Non biso- 
gna dimenticare | po che tenno' 


dietro mi i ly ai id di È Villafranca 
‘il conte Cavour iti ‘ernò ; e quelli 
che, non è pit sv MAATET out, anche 
senza titolo ufficiale, contintò sempre ad ispirare 
Tn diplomazia ‘del governo sardo, mon avrebbero 
sicuramente manifestato questa opinione, quando, 
avessero avuto ; l'opportunità di «vedere .coi loro . 
occhi, in quale imbatazzo . furotio, posti i..reggitori 
dell'Italia centrale dal ritiro del senta: Cavour,,.0 
quanta gioia essi manifestarono quando, più ariaso 


"80 gli sui delli Spero ate 
è gli stati dell’ pet 
sale” “dint felitemente È Ha Veda Betti DI 
difficoltà dell'autanno del 1859, ciò. pon. sì. deve, 
punto al fatto che lo cn de conte G Cavour con- 
, tinvasse a guidare PURE igli del. Re 
di Sardegna; ma pr glia icasoli vi era 
un uomo il quale lo. stesso Your, poteva 
considerare quale suo cn col oga, e che non pèr- 
dette mai di vista l'unità e l'indipendenza del suo 
paese, un uomo, la irremovibile energia e la ferrea 
volonità ‘del quale, non potè: essere è dalle 
blandizie, nè dalle minaccie di una corte straniera. 
Abbiamo già avuto occasione d' insistere sopra 
più d'an puntò în ‘éuî il defanto imibiatro e il 
presidente attuale del Consiglio strettamente si'tas- 
somigliano. Ma ciò che ambedue ebbero di tomune, 
ciò che servì ad assicurare ad ambedue ana grande 
supremazia morale su'loro, concittadini, si fu.il fatto 
universalmente riconosciuto che essi furono ad un 
tempo conservatori è liberali, che essi rispettarono 
in ‘ogni occasione ciù che nélle istituzioni antiche 
vi era di buono, pronti sempre.ad inchinarsi a.ciò 
che fosse richiesto da quel vo riformatore che 
è il-tempo. I ) 


Dall'on, sentore De’ gori “ristabilito Tala 
grave malattia chiè aveva molto addalorato i 
suoi amici, riceviamo lè séguenti parolé,..che 
ci facciamo premura, di pubblicare è») + 


Nel momento le forze mi mantabo per spbegl 
personalmente ‘a stririgere la mano tati quelli 
che verinero solleciti a Strimigeria ‘a “tie, gol 
forse poteva credersi che fosse per Puttirha Volta, 
e ‘îhe ‘poi mi sono stati caritàtevoltidi ‘tatiti bh 
forti svalla mancanza ‘di esse supplista id! pre uu 
questa debito di desiderio, di! sata; Men x 
Litudine, NE. 
, Torino, 16: giugno 1861; Masriribaiaae ge 
p'ereri Di CA 


v BIT 


MI 


[LUO LoItae 


cerco 
Pall’anoretole deputato *Musoliho ritorio | 
la seguente 1 sob sia Lerma 0 0691: 1 Daidy® 93 


cl dirsi clin e tati Ariiha i (pri i î 7 bi r Loyche 
Jeti: | di «bocca. Ed io, che la Dio mer Lo L6a { leone; le tutto” AE IOED] 
VITTI o E Ta clint | 
di cis pompre più edito de cisti dl Boa 

olo. — Leggi nl Popolo d'la 


sta le 


setto ‘adito 


È (Rit ivo.in, di } z pr Pato TIZIA Oz », Î 
pot asrnt î vlegialali fi " leri n la. verso Je ore 40 ,a,.m. sè alato i AL Lg tizia del 
« che siano con vol. unera | è il pr ci ti delle Paglie, AI secondo, pon to I dg di PUOI zia dh 
DÀ i lo Petizioni ora, deeretat ‘e che t le una masnada, di, 60 briganti del, cammino guirs 

«g giortio si decretanio sio 


: Lo srtalp' iena] 
Pra era ACFOMPAgIAIO da 30, guardie ra 
a Queste, al ricevere una scarita, di. fucilato, ale 
‘l'improvviso, è vedendast ia numero inferiore., si 
dispersero. | « 


prestito, , collocandone 
Quest'operazione, non , 


oggi Gua alles supisainteng. al. «nieta formazioni «che, mi fu dato di averè, là “mag: inno 4 5: 101 tri SÒ at MIETTA 081 Pi, "ai 
ne abbia a ri- | . « 1 briganti rimasti assoluti padroni del luogo 8 gio l ibi ministri è favorevole ai voti della | -"H'S" 0{D:4854=0 ‘sempre assaî\fermo»e 'raro. Li 
i dei vari | del procaccio, presero tulti gli oggetti che yserano nazione italiana î Esso sì negozia ‘1 78 75/eTgi i n ‘ 
sollecitano ‘dentro, fra cui 6'mila ducati: » "0° I î i 


3 n nanni 120/1001 
4 Il postiglione. ferito giunse..in ;, Napoli; ;ierà 
stesso. » ; du s Vetosi 

Scontro coi briganti. Leggesi neb.Giòr- 
nale officiale di Sicilia dell'11. giugno : pixisedia 

«La sera del'27 scorso maggio ‘verso«leoredinè: 
e, mezzo. nel 


“iNon ‘@bito*piitito che voi non abbiate. ar--| Le azioni della Barica patente A, ser 
Ghitaniénte”dstervat6 l'artiilo pabblicito oggi | cadute a 1225,sono. risalite a. 4250. ,e 4255. È 
dal Jurnel des Delats (cedi il neslro numero di | Quellè della Cassa del commercio oscillano fra | 
|‘), Quasfo lavoro, importante. per. se stesso, | 939 # 897... 
| acquista imporianza maggiore.daechè si crede vli,danaro, comincia ad essere un po.scarso, 
| dhe:sia attinto a sfonte.officiosa,. stante i bisogni-de’mercati serici. Il, rageolto 
! o Lo scrittore fa. quelle stesse*considerazioni | de'bozzoli è poco soddisfacente :esso sì cal 
vin: favore \di..un. riconoscimento che feci ‘io | cola' di: molto, vinferiore..,a ‘quello. dell’ anno 
| stesso, ispiratoidalla. logica degli avvenimenti |.Scorso, Le belle qualita si son) vendute ‘sino; 
pall'indomiei*delta*wmiorte dell'iltastre wop di, 9 (ila apr E vo genico 
Fangio pila, GIRA RENATO lip 1 Conf scala egli alfa dilorsa so 

gi e ass esl'epoca, 


m ty : > gogoligo| PPslasi,, Ja, stessa salle, difeso gl" invitava a. dar: 
eAlusolino.- ghe siano rimandato  ini- | voce di riconoscimento; guando quelli rispondevano; 
« nistro dei lavori- pubblici le petizioni che 'si ri-|-con due. colpi, di fucile. 


1 CAGILITT. [grenTi Hi god È Rjast: pa: TRLOSZIONI 
« feristono' ‘è strade ferrato ; ‘senza però. alcuna | ‘ «La torza però non esitò di sattaccare .il-fuoco sbhftassò chs grandi Ven: aziona tb ont RR Tra ar Vi toga. IRE 
« raccomandazione, non avendo Ja Camera il tempo j. Galia sua parte ,,e riuscì ad uccidere, i. due , ed a | ot Sono in do di.a ermarvi che quella ma ; LA aste areale " sia ; 
«opportuno per Re tr è ri- (fat {0kkire Bi cali. Faltasi .la. ritognizione dei, | nierà, di Vedere 1, sotto.ogni rapporte conforme ì lati det AR rino ata V pel 
« gettata. » Ar on Td calaveri, si venne a rilevare chiamarsi..Nincenzo, | alle idee del:signor: Thouvenel “nostro mini || +: anca mazionale ; sbera ni 


Wagon s ri; n 
Ella vede -bene, signor Direttore, che n- | La"GiorgiaCrapa l'uno, e Altro Francesco Gam= 
fn di ‘inb'è' va 


| stro -degli-affari vesteri*z vilequule*da Mungo” | Cassa comm. > oggi gii itinere ha 
dissima differenza tra quello che' fd 


dim miglia, "Wnbi, perseguitati dalla. giustizia: e)lati- temponon cessò di concorrere léittgicamente |" ABanco:setett Meri i. ind cn ni è 
deciso si Parlamento ,i é:quello che si'asseriste darte. Rettorato CZ sa 4 \e. saggiamente a. Lulto ciò: che POLENA | {Al | creme tinte ri 
î sy ETTORE ARTE a Re Arresti di malfattori. si nel Na» |' ioglime fa alle aspira» 9 
a'progo Gba Ripa ptt 6 (bi e dis =oitala div Napoli. del. 10 corrente: LIO Mliafiat” 08 s10: 51 RITIRO TE AR 


| Ho l'onore di èsserd' con lntta "considerazione ‘| ‘< Da alcuni battaglioni della Guardia nazionale 
ho 3 RUI MESSLINOT di, Portofurono arrestati alcuni individui i; quali 
contendeyano.per..non so che denari ed erano sul 
punto di, partire ;per,,Ja, Sicilia. Condotti al» po 
sto di guardia, furono perquisiti;.dal delegato di 
porto, e sotto il giustacuore di uno--dì ‘loro ‘che 
era cieco fa ritrovata. una lettera ‘‘coll’'indirizzo 
D.. Alfonso, Borbone. fratetlo. di. Francesco, Que'tre 
malvagi si varlavano col. principe loro padrone di 
aver filto un gran,layoro ne’ dintorni» di Napoli 
per la buia causa e andavano a proseguizlo. in 


Sarmi | *DISPACCI RLETTRIC 
La presenza del principe e della principessa stà AGRNZIA STEFANI f 


gar 1 
Metternich,che furono invitati penalcunìgiorni. Parigi; 46 iuegno, mattina! 
alla residenza imperiale-di Fontainblean-rende | Il Monitéwr riproducerl'ant colo: della ‘ Pattie 
ancora. più piccante la politico francese) ‘ }tdel-45:sottostritto Ballet relativo "ille trattà- 
‘‘Dicesi che la morte "del'tonte”di;Cavotir | tive per (la Meteo, dita, 
abbia mutati i progetti det principe Napoleone !, * Si hà Na va York, "5 giugno: ,.. 
il-quale ‘avrebbe rinunciato ‘al‘sto viaggio in |. € 1 federali S'innoltrano. sempre più nella 


America. sisi > ove Virgidia,, — S du ashington 50000 
i Venne accettata (dall'imperatore. da zia i (edera, Caio Rtl 
| il aan nl i nr pi gg al ngn 
glio. i de SEO] At paro ea vii 
PRI, è MO conta Vuolsiache li separatisti Tabbiadb 'stbmbratò 
Ti servizio” furiebre in Suffragio "dà conte Harper's:Fetry. sa Il console’ ameriéatio” a 
di"Givdur'eltà avi’ luogo. il prossimo, Junedi, !Quebec»ha folto. seguesttàre . tin” "legno stato 
nella chîésa della Maddalena, organizzato, per veriaiodni se five: iaia. i rl 
cura iel conte. di Gropelio,, prometterdi essere 4 ‘° Da Ue? pid+ 
dei più brillanti, Se.tutto' venne: messovino@ ARRE BARI Oa, 

DE j Read viteinnnbAapoli,y10..giugno»: 
pera per. renderlo. degno del grande (‘ministro | icipio,di Napoli Sii. 
edell'Mtalia, grazie: alla-ioh' ‘comune intelli- e a rd racazeti frei 
genza ed attività dell'attodt#” ripprosetitante dal icorità Gavdarpre ‘ha'wotato” 50;000 ‘liré per 
del vostro SOVErROmibutanconsosdella popoli unmonumento ‘til'isofrimo‘itatitto.' ‘rappre! 
zione di Parigi vi aggiungerà. un. lustro tale, ‘ sentanti della ‘dtampi ‘8° @réoli sil ’assdtitno 
tuale nestiti0! pottébbe' pretbtiidere | ed-hanmò ‘aperte a Pg ) bbliche | opto: 

‘trat ! è | serizioni! * bot sro "00008 

Leggesi, nel, Corriere mercanjilò del 13: «not! Rendita napolitata TRE 
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© Inserita quasta*rettificazionie, ‘non vogliamo” 
‘ometterò’ di Tar ‘ssetvare ché molte volte ‘oh' 
sî'riescè’‘alt'‘udire èd inleridere gli oratori, 
Non vogliamo ricerearne le gause ; si tratta, 
di accertare il fatto, d'altronde riconosciuta:. 


a lui. + 
» bi LE 


RI, o 


"Riceviamo da seguente dettera:; s.6. 10 stico 
V° Pregiatissi 0° à, ore, bad: phatd A “pe 
é and Cp PEN perdita del sig, 
avv Guglielmo Siefani, ho l'onore di ‘avvertirla 


5 da 


Sicilia. ]l processo s'istruisce. toj 

— Leggesi nel Paese di Napoli del 18 giugno; 

« Sulla fine del.passatosmese.per-opera del sig. 
Gaetano Zaccagnini capitano della guardià - nazio- 
‘nale del: comunedi Apricena, uomo di leali prin- 
telegrafica si manterrà come per lo | cipii» politicired acerrimo persecatore degli ‘assassini, 
passato. tto*lo stesso home, e disponendo degli | fu'assicurato+alla giustizia il capo comitiva: Giu- 
stessi mezzi nba biafi è morali. | Seppe.di Lorenzo (denominato terribilè, del comune 

Torino, 14 pin Dr di, Rodi. Questo maspadiere era ia capo di 19 ine 
riso De ALI (ASTI: pon " I Per 
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VAgenzia Siefani, 


dividui, éd era momo, su.cui pesavano molti delitti; 
entéo sir sidfàgtnoo so ‘F. P. ENILD Furrdis 


: assassinii o furti. Fu.celto dal bravo Zaccagnini nel 
LALA MAN IRE CI ICI, 


ìf mentre: solo, tutto, sarmato,.avvolto intabarro tran- 
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ottenere "n 
© INTERNO 
Pecpite queta i 


.|sitava)werso..lo ore:cinque:della notte pel ‘comune 
7 | Più È 
isa: e * La } 
x Ss! 1539 Notizie VARIE... «ERI. ‘ 


di Apricena, ove si era: portato per reòlutare nuovi 
$a PL MoL Sere “ di 


briganti: NéMesséro issalito dalla ‘guardia nazio- 
nale fece nn sibilo*peredare*l'allarmo ai suoi fidi, 
vu PARE ACT tt TRI i 
Porto d' Ancona. È pubblicita la leggo 
19" inaggio ,' la qu 


ma eraetroppo tardi. 11 sig. Zaccagnini ha reso un 
liale “autorizza. la spesa di. lire 


importante \68tWigio! all'ordine pubblico," 
è Gi Si assienta chie verso 1.6 0 7° corrente J'al: 
800,000 occorrente per effettuare la scavazione del 
porto d'Ancona) e Ja Spesa’ di Tira 2,500,000, per 


teptrotto/ honoris 


ed un distaccamento del: 48; ivquali recaronsi’ dit i Ma rajon Ar. 

Jola dale Bac dii dr io at a so dig 
elegliontazia 361 diretto‘ anéiioino val stessd ! toga pina n fi, permea . 
alla mano , si elibero' quel trattamento che meri. Lug: dura Pop siepe à, Ko” I Faag Cavallo, Gramo) 7 Torte 
di fron (a Te ql lin go Jac | sano To aio troni is ar d'Avergnl id reti 


trol' capò' mastada del ‘comune, di. $., Marco.in 


Lamis ;' Nardella”,' ‘detto! Botltegaro, assalito da un 
distaccamento dei valorosi Soldati italiani , dopo 
accanita resistenza’, cadde colpito da ‘una palla 
rolurigarò ‘il indio del patto, come pure quella di 
tir 968.000 "per prata delle. panchine. e” 
formazione di uno scalo sporgente, . ‘ 
nidi n "Oltre Ni comando mi- 


sulla fronte. Non appesa Ta truppà si impossessò 
Papato 


di quel paeso, altri‘ briganti, sorpresi con le armi 


î , OM i quali il famoso A i “ 19 «bratyuettod=m veo0 ere nali annuriziano che Thduvenel, Pocsignge Vail. 

Taldia® to col ecreto del 4 | ria, evaso “dalle prigioni: dî Bovino, ed un.iale | "Te ” Di ’ na è de MARSI ISLA LÀ, ERI nl AU 
aprite’ ultimib Scorso nella città di Penta gl Nicandro: Egli aveva ‘la spallina da generale, a |» #oeve snai ve icagit sh je ; n; rip ire tici îani alle eseq uie pel conte 
istitaîti “Hem d'‘provincia dué. comandi mili-, | diceva ‘di voler fare una Jevà in massa. Egli tro.| | Sefivono da Fiome, 43 giugno, all'Osserta"" di, Cavduri.. an bagnini 00 roighi, 
tari di ‘Uetretto‘"“ebifa rispettiva seo in Gorroto TITO Pane o i 3 i NRE RIPETI 


vevasi in campagna, non per ragione politica, ma | {pré Triestinò : dad da sierivile 1 fd 


per l'arresto di un suo fratello prete, col quale di. 


e San Bartolomeo 1 Arie Lon sizione 
spemunt’ga ’esì. Si scrive da Cosenza 
h bid 
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i deli ) ze del 118 giugno: 
alla Gaszeti di fp dg eh fue: 
è si te 


LI 25h L pr Mii C Mio le 
: sto p Rf eri: per:lavtbrza viltà diveval'aver Ibogo ‘fa voe i 
rigevano una comitiva cho diremo ciltadinesca,;..la; ; 1} i asgità : DISPACCI ELEPPRICI 
qualo'divertifasi ‘a Pibiro migliaia. di. animali pa | tazione pella»nomina: dei dapiùtati fiuvmani alla Dietà pagana — 


corini, 6 dal prineipio dell'inverno era rimasta ce- | P92t0rslavona, al diLcui.inviosgli. elettori tutti vasi ai 


sAginzia telegri 


er TERI) 9A NLIÒ > ini iO SE © teriormente per» due: volta volarono» pér nessuno. UParifiz > vr 
ppi POCA topa mon eda; pnfgg prin Pe plapri il tene ro Ù Radunatisi alle ore 8 del mattino Jai Const sapbrio | : liecontistohi de Tie Fratta RAI 
« La la domeni, èendo..daspranzo mi | vero per }iberare.il>fratello, » - |, nelle: sale del, ridotto» del.civico' teatro sotto là "pre- | italia! aromi : ROSCUDPNIO, le gi! 
abbatte ta?” tinti “ve Rita 7 di calabresi, ‘armati di i o Upi |, denza del: capitano civile, ‘sino ‘alle dre' 1 pome- a n mme. Lone Toma, cama.capit! qua-, 
schioppì e*phigriàti! xd "he i Calabresi ' vestono strie: | ridiave non:comparve alcuti elettora‘à votare, A ' !ora 11 papa»vi acconsenta. . La | pubblicazione 


precisamente’ como i brigatiti nei nostri teatri (o 
meglio ì pata dei nostri teatri vestonò da Ca- 
labrosi); credevo! chè ‘sì traftasse di scortare qual- 
che {gran delinquéntà: ‘Niente ‘affatto :  trattavasi 
invece di'‘tm'‘corteò. DI ‘fatti la sposa’ avanzavas 
it'‘imetzo’ adl’atà tiiiba di'donne tutte cariche d'ori 
è dilortiaimbnti’ "6 estile ‘come. vestivano le loro 
nonn'cento' anni fa. Un'altra diecina d'uomini ar- 
mali di facili è ‘pugnali chiudeva il. corteo, Tutta 
questa gente entra in. chiesa seguita da uno sciame 
immenso di ragazzi cenciosi, di cui tatta la Ca'a- 
bria abbonda, e.che io oredeva attratti solamente 
da. curiosità, ;I.. calabresi ,. che ‘ordinariamenté si 
scan: izzerebbero .se qualeuno entrasso in. chiesa 
‘senza prender l’acqua benedetta 0 alzasse gli occhi 
dal'‘suo: libro, ‘sembra ‘che in questa’ congiuntura 
fossero venuti'w'patti' eon Domineddîo, porchè fra 
tutti facevano un baccano orribile. . Intanto. eccoti 
il prete, il, quale fa pronunciare il sì.tremendo al- 
l’amorosa coppia, botbotta tra’ denti. un po' di la- 
lino è_c gli-sposi...Allora tutti i parenti pro- 
rompono in, un, prosit, urlato come si urla quaggiù, 

comincia, subito Io dei. mortaleiti sulla. porta { ; 
della chiesa,,e. tu s tomitiva armata sì ‘dda 
\sparare....: non già gli schioppi, ma pugni di-cat- 
ilivi confetti con-tanta furia iche guai;a chi no:fosse 
cao salpilo fnella..testa., A questo punto . quello 
&ciame di cenciosi ragazzi che vi ho detto; si but- 
Bano alla raffa in'tn'bittert datto; Fotolandosi sul 
‘pavimento ‘fino ai'gradinì dell’ altare s'e M'ealci, 
pugni, schiaffi, un urlare, un ridere, un piangere; 


Vi si» osservano ‘aletme ‘centinaia “di coriusi affine .- Varsavia} , ea 
d'informarsi*de) risultato dello straitittio. La" popo: i | Stoccolma, 45. 11 governo. si dichiard! TaYo: 
| lazione si mostrò in ‘questo ‘incontrò tranquilla, né se evole alla Danintatea tentitto atte pretesetà sil: 
Le relazioni diplomatiche fra Ja Frantia i fa ‘torbato: l'ordizio pubbbliedi suit circo"! Germania Ii:-oT0) ali MEPRA dd Ciliegi » 
e-l'Italia “stanno per essere) riprese,..in se- | Visto poi che col continuare ‘la Votazione | come * { retina lo ihin dig Nido. 


3 A L'era prescritto! nel miunifesto, anche dopo il mezzodi |" * \tPariji Aran 
guito del riconosetmento deli regno italiamo;**<‘avrebbe ottertuto l'egnale risùltàto del mattirio, il li, el 


: p > bi e s2a asti deoì 
stato deliberato dall'Imperatore, e del quale: | capitano civile credette di not proseguire’ nell'ii ‘lor solenni esegnie che:Si e do pr 
credesi' giungèrà inartedì prossimo la co: | trapresa atto. — Motte botteghe'n=torss pel dal | nella chiesa. della Maddalena tn SIPRERGIO) Ul, 
aid rl |«popranzo*farono' chiuse coffe di aggradimen- | Cavour interverranno Petsigny, Thowitend e 
municaziono ufficiale ‘P°l segho di aggradime ou Fiag SE mi cia 
cazione  Hilciale, CRIRRA 10 pel contegno «delvpopolo, ! tutti irministri. Vaillont vi:rappresenterà ita! 
L'Italia accoglierà collaspiù. viva com- || \H motivo di tanta fermezza nom è Wi®rinvenitt {"peratare. Saramvi deputàzioni di' stiid@nti tes 
piacenza questo imporlante avvenimento; nello» spiritordi disobbedienza”, "éantie’ "pretendono 1° | Copenhaguen,. 44. Le differenze. Sri da'Pris! 


Sì assicura che M.r La' Valette “rappre- sia ve la-Panimaneaisonò vaciolte? 1 governo 


NI l' mezzodì poi nel piazzale dél Teatro ‘ove -sventola- | È attesa di momento» in? morifento.! ; 
NOTIZIE POLITICHE | vano pochi vessilli ungarici ‘e.la-bandiera.fiymina, È» È smentità fa nuova dello stalo d'assedio a 
i } È 1 


|-talonî, ma iniben tanto ‘ANrò ‘catia; passate e re 
senterà la Francia a Torino, ed. iksedmm, 450°" she incatono timore ‘e perplessità. * se i jadanese dichiarò: di accordard' L'atitofiduitfà al 
Nigra l’Italia a Parigi, cs eirroii l’Tlolstein edi ina. larga costituzione ill Selita 
; È E pel minpesgrigi lo imuòralfo BHE oltagp Por 
Mg veg PEA RIVISTA DELLA BORSA DI.TORINO | fifosca, 14. L'imperatore Nessandro finticio | 

\ Da}:8 al 15 giugno! toe el +1 (al sub viaggio: in: Crimen, è tornetà "8 Pietro. 


esta aste leo | blrgo: Andandora..Rerlino sui’ primi: giorni 
La Borsa.si è riavata: delitimori» panico; *Huglio. 7 Pinne 


che aveva prodotto ‘la ‘morte del.cbtità Catdir* RETE 
Questa grave perdita ‘vera fitta immetisa sé il Tori 
sazione in tutte‘ le” Horse ed*ih ‘tutté saverà 1 1a 
provotato "un tibasso, Ma l’incarico dato, «dl ie 
Il nuovo. ministero d'Italia avrebbe giù fitto” baranp Hipaspli di: comporre ilgabiamito aveva; È 

È mihcialo, x d ; 
(Sapere al gabimetto delle ‘Tuileries di voler FI toa rossionmne: pis amninni a da cpc 

i ì Rec 


aifia della formazione, del. nuovo gabineito- ha : 


(Corrispondenza. particolare dell'Ornstoni:) 
Parigi, 4% (giugno. 
Tutti I’àtterizione del governo è diretta a- 
gli ‘affari d'Italia ed è considerato. come - una 
necessità della, situazione. un. prossimo -sciogli- 
mento, il che, è compreso . perfettamente» dal- 
l’imperatore. pad 


passerà da Varsavia, ! «mvomener ia, | 
: ; ff oasto ‘ii è 
>. 


: he sula 


nen aaarstà Ua IR 
'di 
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ti 0.90 di tar | 
da fi  Frata Teopallo! La 
nata fratichg],. 


di 
Cr 


S. M. il Re d° Italia il segnalato favore 
di poter riprodurre colla fotografia la di 
lui effigie, Ja quale, sebbene scolpita 
nel cuor d’ ogni patriolta. italiano @ dif- 
fusa grandemente finora con altri mezzi, 
lasciava tuttavia gran desiderio 'di ve- 
derla ‘ripetuta colia fedeltà: fotografica , 
mi'affretto.di darne. partecipazione a. tutti 
quelli che fanno commercio in tali. .0g- 
getti, aflinchè si possa dare le relative 
commissioni, Siate ddt 
Alessandro Dunoni fotografo di S. 

M. il Re d' Halia; in Milano: 
Pér la vendita all' Ingrosso; dirigersi 
resso ‘Duroni; Gioyanni Maria, via.S. 
Fia, accanto. al. caffè S. Carlo, in T. - 
rino, ove trovasi, il. deposita, principale. 


vaglia postale. 

{ I Fratelli Tribau- 
RIVOLI dino già fabbricanti da 
corami in Giaveno notifieano ai nes 
gozianti e consumatori di detto ge- 
nere, venditori di ‘pellive rusca;-di 
aver:«trasferto: slim loro» fabbrica «in 


stante. da Torino, Inugo lo stradale 
di Rivoli. & 
Perla. huona concia da }unghi 
anni praticata e' per la comodità di 
detta, fabbrica sperano fadersi favor 
riti del loro concorso! 919 
Per . le commissioni divigersi ai, 
proprietari... i i 


PENNE HUMBOLDT 
QUATTRO: DIMENSIONI DI PUNTE 
144 venne per 3 franchi 


È 


sere questa la migliore. 
Presse per copiare è 10° fr. 
». a timbro secco a 17'fr. 
E, Bouvarp, Galleri i Natta, 


GIUSEPPE VERGNANO 
in .Torinoy via S, Maurizio già, Iosa 
Hossay n; 2, continua, la; vendita, e 

isbri aiana, a Drpcafto Ar, decimo 

), SOMMenZa, 


vin omsionot iu 


-SAVONULE'LEBEL .... 
| Capsito gelattnone dl ferro è 
ràtània) ‘rithedio’inifallibile per guarire in‘ 
poohi' giorni sogmi*sorta”di scbli recenti» e 


sin 
gie 


Deposito 1alla farmacia. Barbiò; «piazza 
S, Larlo, Toria., inbizgae Jh 021604 
Pol ve ‘© di li nni ard, foridiù 
rio delle. ‘arolina, per riufrescare, im-. 
biantdire' è abblelfirota tarnaginne. Sca 
Brad gite] i n Pa. 
ri ruod' nici Zune, 
Prime mea 
sito ; DI ono; Torino, 
via Bell" Ospedale, LÀ i gauIde 


-—————m________—_—1n1n_zn 

EMICRANIE, NEVRALGIE 
da Panlinia. Pounnier è 
da ‘20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali ‘affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e.imitazioni peri be-E Fournier,.in 
ventore, 2, rue d'Anjou-St-Honord, Pa- 
rigi. Fr,.&;50 43.50 la scatola. Agente 
commissionario D. Moxpo, Terino. 


St YOROCLY 


Chi. 
.iowenzione a zampillo continuo per 
Alta Ceprano AS010 venta stantufo, fl- 
, che nonvesiga alcuna tura pel 
entò, Rinchiuso Jn belle scatole 
to a voran 


A.VICHY + 


La matie maliche 


n! Da è A di BR. 
"Pil'Ogesto Elia 
dope puts la 


[rutto ‘di esperimenti so 


«Lettere ‘affrancate, e spedizione centro | 


casa, propria ;ja «quattro ; miglia; di-,| 


10,000 fr. a chi proverà tom es- | 


chi amanyne dama». 


cronici, Prezzo della scatola L.. Bel. 4}. 


SIGNORE | 


Compagnia Concessionaria 
AL CALLOU,, VALLÉB ;ET (Ciao, 


AMDINISTRAZIONE A PARIGI 


£. Bolt" Montmartre 


PREZZÒ 
A Vichy $0fn=> 


1011 /Sali minerali per Ma 


Lema” CONT 


Lesbo E RAdI 


» {| tut 
sip 


ue RN 
f } 


ivei cento: Tatiliu 
sig: sififitici di 
d'il solo ed nica 0 Sio desi m. | 
conosciuto. per Ja! gar i r 
e, guarentita di e 
|e.senza, inconvementitme! Suo uso. 
certificati, dei, primi medici e di nu- 
merose. persone dei due emisferi gua- 
rite provano il suo valore. Esso è il 
DS I” autore 
antica vittima: della- gotta e 
guarito da.molti anni. Prezzo 10 fr. 
Il.sig. Brieugne è anche l'autore. del{ 
Balsamo tropicealeantireu- 
matico, ché egli impiegava prima’ 
cori Successo in frizioni nella gotta, 
mache trovò più infallibile nei reu- 
matismi d'ogni genere; in questi.i suoi 
effetti sono sicuri, e chi lo,.impiega 
guarisce! Prezzo 3 fr. : sa 
Agente | commissionario ‘D. Moxno, , fTa- 
rino, via Nell'Ospedale, 5. Vendita: Tgrino, 
Bonzani, Defabiss Milano, RiraghtMavizza, 
Zanetti; Genova, Denegri, Lertora ; Irescia; 
Gregori; Navara , Caccia, cd: in tutte, le 
principali farmacie, Ì 


ri 
pprov 


te 
Ti 


Ù 


i,}@ più inveterafe,. | 


‘rino, Depanis; Genova, De Ne 


renze, Roberts (farmacia inglese): 


"CONFETTI -J0DO-TANI 
inn af 


La ‘Gombihazione’ jdable iilica ‘Gue hi ‘outenato "Ta medaglia] diidià classe all 
Esposizione universatò di'Parigî hel'1859 è Ta migliora dial si; potra sa toed 
per ammimibitato P'jodio. Esa non Ha gl''iriconvenienti Le) preparati: jo-| 


lati che si alterano così facilmente*siccome! il'jodùto dî'fertd, di potassio, ecc. 
e. .ches molte , persone;. non: possono sopportare;:! Le\uprbpriétà fortificanti edi 
n pari tempo,depurative ne fanno un nedicamento-prezioso: ih tiitté fo malattie 
hè derivano da un troppo grande predominio, del sistema linfatitò. 
H Sirgppo ed i Confetti jodo-tannici, d' un.aspettose:d'unisàpote mollo gra- 
ito, ‘possono essere amministrati con grande vantaggio tutte li volte ché si vuol! 
rimpiazzàrè con un preparato jugato LOlio di fegato di merluzzo, ‘così disgu' 
stoso.da! prendersi, e di tà difficile digestione. Prezzo del Siroppo: Lo 4:50 ;} 
dei Confetti, 3. Agente Commissionario in. Torino D. Mondo, Via dell’ Ospedale, | 
Vendita: Porino, Bonzani, Depanis ; Genove, Lertorà; Milano Biraghi-{ 
{ Riva-Palazzi, Zanetti; Novara, Caccia, e nelle principali facmacie] 


el Regno! 1704 . ic] 


TT adgsai ans UTI "DE UIEMIIPSO I porgere 
NT Ù ? 
IGINA: NERA. IN CAPSUL 
PANALINIA:OL È 
| overla Mame *è sostituita dall’Ogro pot Di rIcINO 
preparata da'I. P. LAROTE, farmacista 
Sei Capsule di forma ovale rap resentano sin forza la medicina mera; e sono 
prese, facilmente, E&e pur ario D andamente , sempre senza (coliche, e_il lore 
elletto è topioso. Sono preferibili“ai pùrgariti salini ché riòn danno che. secre- 
zioni acquose'è speciatmeriteai ‘Aragliti perchè non Producano veruna irritazione, 
È opinione dei mediéichequesto purgante è preziosb'tonie mezsòd lassativò, pur- 
galivò, piwgativo) derivativò, e può essare ipreso'aî pasti con uh alimento sostan= 
| zioso, o all'ora che meglio conviene, senza nulla.cavgiare delle proprie abitudini. 
{Vedere L'istruzione, spocialo che accompagna.ogni scatola, del prezzo di L. 1 20). 
Vendità alliogrosso presto.4oB: LAROzE,Patigi, rue dé la Fontaine Molière, n. 99 bis. | 
Ageniè commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via, dell'Ospedale, m. 3. Vendonsi: 
Torina, Bonzani, Depanis; Milano, Zxfetti, Biraghi Ravizza; Genova, Bruzza, Lertora; 
Novara , Caccia; Alessandria, Bagilio: Vercelli, Berteletti; Sassari) Solinas; Botomna, 
Verattt; Firenze, Pieri, ef netto priniti pali! Farini cie. f 


peemrnprponto. 
i 


tola:fa icdnoseerò l'opinione_dei e che ne preserivotio 
rue, St-Honoré, n. 213, a Pri 


commijasignàrio în Torino D. 
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“Profumeria. Medico-Igienica 


ig: Pi LAROZE Chimiéo-Farmacista 
| pio ine della *Stuola” superiore Wi Parigi: | : 
(PRODOTTI PER"L'IGIENE È LA TOELETTA GIORNALIERA 


Lo Spirito di menta molto superiorè afle acque di Melissa. dei:Jacobins nel 
lapoplessia, tremori alie. membra, vapori, spasimi, coliclié, mati di stbmaco. 

Conserva la freschezza della boeca e scaccia, dopo. & pasti i residui nlitrentàri che!si col 
bcano frà gi'fàterstizi del denti, — Prezzo, della boccetta L. 1 50. | 


Lo Spirito d'anîici rettificato 048 di Lulle fa pfoprieta dell’ infasion 
Panice verde. È adoperato con vanlagizio put la toelettà della boceti dopai pasti. Prezzo L. 450 


L'Aceto da toeletta aromatico è d'un uso giornaliero per dissipare ì 
ruciore ilet rasoio è far scomparire la rossezza del viso @ calmare i pruriti. L'rezzo L.4 40 


Le Pastiglie orientali del dott. P. Clement, perfezionate da I P. Laroze, sonc 
reziose pei fumatori e per le persone ci hanno l'alito spiacevole. è 
Dona A pastiglia allo svegliarsi cangia. lo stato pastoso, della. boccà in un fresco sapore 
rende all'alito la sua purezza, — Prezzo della scatola L. 4 20. 


L'Acqua di Cologne superiore con o senza ambra è ricercata, ado 
tata con successo pei bagni e per profuttiaré Il corpo è gil appartamenti/— Prezzo L. { 


L'Acqua ni fiori di lavanda, cosmetico moltoricerdato perla toeletta gior- 
liera come tonico balsamiso per calmare i pruriti, fortificare © rinîrescare certi organi. — 
Prezzo LI UTI. 

Tull questi pregio sono venduti sotto la doppia guarentigia dellà firma e del suggell 
L'P.LLAROZE, che conviené sempre esìizere. — Vendita all’ ingrosso ‘e spedizioni, rae d. 
Fontaine Moliere, 39 dis. — Deposito centrale in Torino, presso l'Agenzia D. Mondo, vii 
el’ Ospedale, nom. 5. — Vefidesi, pure : Torino, da Bonzani,.Depànis; Crnara, Bruzza 
Milano, Zanetti, corso: Vittoriò Emanuele, 18; Norera, Cacciaà: Altesandria; Basilio; Bologna 
(erat; Modena, farm. S.!Goniaiana:! Veruna, Frikzti; Trieste Setravalio. (N. 4) 


Masda E 
CAS, Du. Panc 


sa Lu 


EL 


te le altre preparazioni di ©e- 


in italiano, inglese, ‘tedesco. e spa- 
medio — Agente dommibsfonaridh fi 
| foririoeD. Moxbos Vendonsizin tutte 


pe pringipeli fnemgcio. d'italia. (1) 
+ CONFETTIUBBHL:0i cor 


\ "approvati dall’ Ascademia' imperialò ai 

medicina di Parigi e dul Consiglio degli 
ospedali. come superiori ‘a inttè le-capsule 
od iniezioni per,.Ja | guarigione » radicale 
in, pochi giorni, delle ;malattie, sifilitiche 


Ogni scatola contiène un’ istruzione fir- 
mafa, dal dott. A Lebel. — Vegdonsi: To- 
: i ; gri; Roma, 

De Cesttris; Mitano) Galliani e fatta: Fi- 


Trent'atini ‘di successo provano the 
la Pasta pettorale di Dé- 
ingndtela è bn rimediovthe ap- 
paftiene alla scienza. medica per ja 
guarigione "déi (raffreddori, grippe, 
catarro, ‘tosse ‘asinina, raucedine, as- 
ma, è:delle affezioni del petto. L'j 
strazione .éhe AVCREIDIRIA Ogni sca- 

"iso. Farmacia 
tasa di spedizione, rùe Montmartté, 18. —Agerite 
Npo)' via dell’ Ospedale, n.' 5 — Prezzo L. 1 6y 
— Vendita: Torino, da Ronzani e da Depanis, e nelle prineipali:farmacie d'Italiy 


nd cuical À 
VIA 
>to0ht x % 
-PETER 
tes deux pyroscaphes en fer 4 


sÒHo in A 


DÉPARTS DE'STETTIN® oe» pista Lila nas 
Lo 


_CRAQUE.JEUDI E MIDI 


n;w ition 

onaa "BET PESSSnTA, 
Rebiseignements: d Turin, chez M.rs J. À. rh; vi 
dan à Véniso SME RO vi epire — nnt 


URINA op ) 

RIGENERAZIONE: COMPLETA: DEL 'SANGER-IMPOVERITO 
Coll'Etisir Thnersmes al Citro-lattato) di) feeto, cit. più potente otonîi 
Mella maferia medica; gusto squisito, effetta certi nella, clorogi a anemia]; isorofole, 
Fachitide; gravidanza, "sfinimento di forzè risultante da rdite, malattie,.0. eccessi 
d'ogni natura; vd sostituito vantaggiosamente all'Olio di fegatò di merluzzo, Pre 
fr. 430. Parigi, presso l'inventore: T'hermes, rue Martel, N18. Agorà 
missionario in «Italia D. Mondo; Torino; via rdell'Ospedale, 5, &V. + Porine 
‘ida Bonzani , Depanis ; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali 


imacie d' Italia. 


MALATTIE: SEGRETE,: 


collirio damman, si guarisce in 3100 dagiorni ‘dagli sool$ 
recenti è, cronici 7 Più,ribélli (e;-daù fiori bianchi, Ps rele ag 
senza, rimedio Interno. —. Arezzo del flacon coll.istruzione,L& Nella far 
macia Depanis,, Via Nuova, (vicino, a. Piazza. Gastelloy;, orino. ; 


i + SIROPPO “DEPURATIVO. > 
i ssooncos DI'SALSAPARILLA 


concentrato col joduro di potassa 


Questo farnidco può a ‘giisto titolo considerarsi come lo. specifico igienico 
{ più prezioso per ‘©natire ogni) sorla di reumatismi, ifilide, go la rogna 
[LD fidrî disféhi'etpeti, Boo, ee rita 


PION— ia] UR CIO 


[‘ 


nti 


Dipostto!?Fimatia*Bikaa, "Torino — ta bolliglia fr, 6 


P dà i 
cvegctanin ii. CAUVIN 
Ie Rab ‘loro im- 

ttero la gtitichessa, 


& 


| i ai ) . au 0oelicgmod icglu) è 
VITALINA- STECK di Stoccarda 
(CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA: 
}\ Liuso facileldil quest'olio, di cui i ‘giornali medici Nifiha pubblitato 
i successi inattesi che si ottennèro)in breve tempo su 'testa’assiptettàto 
i già inutilmente a tutti i trattamenti! comosciuti;' stato pienamente ap- 
provato dal sig.) D." ©. A. Christophe; 'inticò professore della 8 ti 
\\di\medicina pratica» di Parigi « in base ‘Wei ‘risultati ‘positivi ottenuti 
| essenza incomodo: di sorta, su calvizie di antichissima dala. ».(i n 
}rboccetta idevé sempre vendersi munita del timbe Love LI ec 
\ impresso:sulla:firma n. rosto P. Mochon ai Saf i fi 
Boul:: Sébastopol, 89. — Prezzo della boccettà 20 fe. — Un nazione 
suli’uso-di-quest'olio, contenente anche;le prove atitentieliò della sua 
| efficacia, si distribuisce: gratis | presso l'Agenzia D, Moxpo, menti 


| (centrale: im Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


CAPSULE MATHEY:CAYLUS 
ALL INVOLUCRO DI GLUTEN 


Al Copailve puro, AI Copaive e Citrato adire 
AI Copaive e Cubebe, AI Copaivo e Ratav.ia. ve x 
Prezzo di ciascuna boccetta. pn LD eis 
Esse non affaticano lo stomaco e non rivengono, ciocchè .acca i 
| Capsule di. gelatina &d.i Confetti, e sono fatilmento; bllérw Salt sempre con' Te 
HI più delicate, vuagiesono perfettamente in” vj) jr e 
e più ‘invelerate. Ciò che risulta dagli esperimenti falli dai primi tei di 
|'rigi e di Londra che hanno certificato nelle loro attestazioni Le prin boia 
| DERANO COME 1 EMiEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE ch ]ABBIANO Apo diga 
| FINO AL GIORXO D'OGGI. — Deposito generale presso Mathey-Ca lus Parigi, 10, 
|.Carrefour. de Ul Odéon. "i di ACI, 19, 
A F { n 
Agente commissionario, per: I'Malia M MONDO, Tor RARI IS SOI CE ì 
|'Iorino, Depahie, Botizani: Milan, Zanetti, Biraghi. Ravizza, costosi AR "Se Mara 
{ vera, Caccia; Bologna, Veratti e nelleprincipali, farmacie d'Italia. . \° cia Piotr x 


| r—_—___-trratttrr 
QUA DELLA Î) per ristabilir rea 
| | ©.e conse 
Mi A DELLA PL RIDA Mi colore maturate della ca 
Tintori, fatto molto essenziale-a cosine Corpo: vp) fi ianle esotici 
3 eni ga; ha Ja propriate pmi inaria di ravvivare i fasti bianchi e 
È principio naturale che lo _ rozzo | boccet 
fr. presso ;A, L..GUISLAIN © C., via Richelieu, TIE e A 


j Deposito in Torino. presso l'Agenzia D. Moxpo,. via dell’Qepedale, hg è c 
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